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Scheda I: Descrizione sintetica dell’opera ed individuazione dei soggetti interessati 

 
Descrizione sintetica dell’opera 
Lavori per la realizzazione di nuova strada all’interno del complesso ospedaliero di Bentivoglio 
 

Durata effettiva dei lavori 
75 giorni  
 

Indirizzo del cantiere 
Via Marconi, 35 
Località:  Città:  Bentivoglio Provincia: BO 
  

Committente AZIENDA USL DI BOLOGNA – DIPARTIMENTO TECNICO PATRIMONIALE 
indirizzo: VIA ALTURA N°7 – 40139 BOLOGNA 
cod.fisc.: 
tel.: 
mail : 

02406911202 
051/6225150 – FAX. 051/6225136 
Servizio.tecnico@pec.ausl.bologna.it 

 

Responsabile dei lavori (eventuale) ING. FRANCESCO RAINALDI 
indirizzo: VIA ALTURA N°7 – 40139 BOLOGNA 
cod.fisc.: 
tel.: 
mail : 

 
051/6225150 – FAX. 051/6225136 
francesco.rainaldi@ausl.bologna.it 

 

Progettista architettonico ING. FABIO PENACCHIONI 
indirizzo: Via Palazzetti 5/c - 40068 San Lazzaro di Savena 
cod.fisc.: 
tel.: 
mail : 

PNC FBA 67R30 A944Q. 
335.6143658 
fabio.penacchioni@progetti360.com 

 

Progettista strutturista ING. DANIELE BIONDI 
indirizzo: Piazza Di Porta Maggiore, 5- Bologna 
cod.fisc.: 
tel.: 
mail : 

BNDDNL57R18L361W 
051 399542 

 

Progettista impianti elettrici ING. DAVIDE CANARINI 
indirizzo: VIA ALTURA N°7 – 40139 BOLOGNA 
cod.fisc.: 
tel.: 
mail : 

 
051/6225591 – FAX. 051/6225136 
d.canarini@ausl.bologna.it 

 

Progettista impianti meccanici  
indirizzo:  
cod.fisc.: 
tel.: 
mail : 

 

 

Coordinatore per la progettazione ING. FRANCO EMILIANI 
indirizzo: VIA ALTURA N°7 – 40139 BOLOGNA 
cod.fisc.: 
tel.: 
mail : 

 
051/6225586 – FAX. 6225136 
franco.emiliani@ausl.bologna.it 

 

Coordinatore per l’esecuzione lavori DA NOMINARE 
indirizzo:  
cod.fisc.: 
tel.: 
mail : 
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Organizzazione del cantiere 

Prima dell’inizio delle lavorazioni oggetto d’appalto l’impresa/lavoratore/dipendente: 
• prenderà visione del luogo di lavoro in modo da verificare la presenza di ulteriori eventuali rischi legati ad 

esempio alle caratteristiche strutturali della costruzione ed alla morfologia del terreno su cui andrà ad 
impostare le proprie opere provvisionali o il posizionamento dei mezzi d’opera; 

• valuterà attentamente i rischi a cui saranno sottoposti i lavoratori: sarà necessario valutare attentamente 
il volume di traffico a cui saranno soggette le aree di intervento al fine di predisporre le misure protettive 
più idonee (recinzioni con opportune segnalazioni luminose, cartelli di pericolo e di avvertimento, ecc…) 

• prenderà visione di tutta la documentazione necessaria a individuare le aree di lavoro, i percorsi di 
accesso, le aree di stoccaggio e quanto necessario all’organizzazione del cantiere; 

• si doterà degli elaborati grafici e della documentazione necessari ad identificare le caratteristiche 
strutturali, architettoniche e le dotazioni impiantistiche dell’area di intervento; 

• prenderà visione di tutta la documentazione per l’individuazione di aree/luoghi con presenza di ulteriori 
rischi eventualmente interferenti con l’intervento di manutenzione. 

 
Stoccaggio materiali – Deposito - Magazzino 

Il deposito dei materiali necessari ad eseguire gli interventi di manutenzione sarà concordato con il 
responsabile dei lavori. 

I luoghi di stoccaggio andranno opportunamente delimitati e segnalati. Non dovranno essere depositati 
materiali al di fuori delle aree stabilite. Dovrà essere interdetto l’accesso alle aree di stoccaggio  a 
personale non autorizzato. Lo stoccaggio dei materiali dovrà essere eseguito in modo stabile e da 
consentirne un’agevole movimentazione. 

Il materiale stoccato non dovrà ostruire percorsi e uscite di emergenza. 

Le caratteristiche dei materiali (sostanze nocive, infiammabili ecc), non dovranno costituire fonte di 
pericolo sia per gli addetti che per terzi. 

Impianto Idrico. 

L’impresa preleverà l’acqua potabile direttamente dai punti di consegna concordati con il responsabile dei 
lavori. L’impresa si impegna a impiegare l’acqua senza sprechi, senza arrecare danno a strutture o cose e ad 
avvertire il personale dell’ufficio tecnico della committenza in caso di guasti o rotture all’impianto. 

Impianto elettrico 

L’energia elettrica necessaria allo svolgimento delle lavorazioni sarà fornita dalla committenza attraverso 
prese indicate dalla stessa e preventivamente concordate. L’impresa dovrà collegarsi esclusivamente 
attraverso un proprio quadro. 

L'impianto elettrico sarà realizzato utilizzando personale esclusivamente specializzato in conformità a 
quanto richiesto dal Decreto 37/2008; la ditta incaricata della realizzazione dell'impianto dovrà rilasciare al 
cantiere apposita dichiarazione di conformità. 

Nel caso di intercettazione di cavi, di cortocircuito o guasto sull’impianto, dovrà essere immediatamente 
avvertito il personale della committenza. 

L’impresa dovrà impiegare materiale elettrico e attrezzature conformi alla normativa vigente e alle norme 
CEI applicabili. 

Impiego di sostanze particolari 

Durante la realizzazione delle opere, l’impresa dovrà attenersi a quanto di seguito indicato: 

• i prodotti impiegati dovranno essere etichettati e stoccati in aree idonee e segnalate, accessibili al 
solo personale addetto alle lavorazioni. 

• dovrà essere preferito l'impiego di sostanze che non presentano effetti nocivi e/o dannosi per 
l'uomo o l'ambiente. 

• impiegare DPI adeguati al tipo di sostanza con cui si viene a contatto. 
• Non disperdere le sostanze nell'ambiente. 
• Tutti i prodotti impiegati dovranno essere corredati di Schede di sicurezza. 
• Le aree in cui si effettuano lavorazioni con sostanze particolari dovranno essere opportunamente 

segnalate 
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Emissione di fumi e vapori 
 

Le lavorazioni che producono fumi e vapori dovranno essere organizzate in modo tale da non causare danni 
agli occupanti della struttura e le aree oggetto di intervento dovranno essere segnalate e interdette al 
personale non autorizzato. 
Tutti gli operatori dovranno essere dotati di idonei DPI. 

Emissione di rumore 

Trattandosi di una struttura dove si svolge attività sanitaria sarà necessario concordare con il responsabile 
dei lavori l’orario di lavorazioni particolarmente rumorose che possano portare a dei livelli di rumorosità di 
picco superiori ai 87dB(A) 
 
Per l'esposizione al rumore dei lavoratori, le ditte dovranno avere eseguito o eseguire la valutazione 
relativa (Artt. 189- 190 del DLgs 81/2008) 

 
Dovranno essere attuate tutte le misure preventive atte a ridurre la produzione di rumore quali: 

 impiego di attrezzature con livelli di rumorosità certificati; 
 segregazione delle aree con idonee opere provvisionali. Gli operatori dovranno indossare idonei DPI. 

Gestione rifiuti 

L’impresa dovrà contenere i materiali di scarto provenienti dalle lavorazioni dentro appositi cassoni da 
stoccare in aree da concordare con il responsabile dei lavori. 

I suddetti cassoni non dovranno costituire intralcio alla viabilità e dovranno essere opportunamente 
segnalati e delimitati. 

Restano a carico dell’impresa gli obblighi di allontanamento e smaltimento dei rifiuti nel rispetto della 
normativa vigente. Ai sensi del Decreto Legislativo n. 152 del 2006, è di esclusiva competenza della ditta la 
gestione dei rifiuti speciali (detriti, imballaggi, parti di macchinario, ecc.), derivanti dalla esecuzione delle 
attività di manutenzione previste. 

Macchine e attrezzature utilizzate in cantiere 

Tutte le macchine impiegate in cantiere dovranno essere dotate di libretto d'uso e manutenzione corredato 
delle necessarie verifiche periodiche.  

Le macchine movimento terra eventualmente impiegate in cantiere per il sollevamento dei materiali 
dovranno essere abilitate al sollevamento con indicata sul braccio la portata massima ammissibile. 

Intercettazione accidentale di impianti 

Durante le operazioni di manutenzione potrebbe essere possibile intercettare accidentalmente le 
distribuzioni degli impianti presenti all’interno dell’area di intervento, pertanto prima di procedere con gli 
interventi previsti bisognerà verificare la presenza di impianti. 

Disattivare tutti gli impianti prima di iniziare qualsiasi intervento di manutenzione. 

Nel caso di intercettazione accidentale di tubazioni, dovrà essere immediatamente avvertito l’ufficio 
tecnico della committenza. 

Aree esterne 

Per gli interventi di manutenzione che comportano l’occupazione temporanea delle aree esterne al 
complesso, l’impresa: 

 dovrà delimitare le aree di influenza in modo tale da non creare intralcio al traffico veicolare; 
 se necessario un operatore a terra dovrà vigilare sulla movimentazione dei mezzi e 

disciplinare il traffico nelle immediate vicinanze delle aree di intervento. 
 

Aree interne 
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Per  gli  interventi  di  manutenzione  che  prevedono  l’occupazione  di  aree  all’interno  del  presidio, 
l’impresa dovrà: 

 delimitare opportunamente le aree di intervento; 
 concordare con il responsabile dei lavori gli orari di esecuzione degli interventi 

in presenza di interferenza con l’attività sanitaria. 
 

Manutenzione strada 

Per l'esecuzione dei lavori sulle Vie Pubbliche occorre predisporre un'idonea segnaletica conforme al Nuovo 
Codice della Strada e al D.M. 10 luglio 2002.  

Si riportano, brevemente, le modalità di esecuzione dei lavori stradali cui l’impresa esecutrice si dovrà 
attenere: −  occorre adoƩare i necessari accorgimenƟ per la sicurezza e la fluidità della circolazione e 
mantenerli in perfetta efficienza sia di giorno che di notte; − il personale addeƩo ai lavori stradali deve 
rendersi ben visibile sia di giorno che di notte (indumenti ad alta visibilità); − i segnali di pericolo o di 
indicazione da utilizzare hanno il fondo giallo; − intorno agli scavi su strada occorre posizionare delle 
barriere colorate a strisce alternate bianche e rosse lungo tutto il perimetro della sede stradale occupata; − 
tutto il materiale di risulta derivante dal taglio della pavimentazione e dalla scarifica dell’asfalto dovrà 
essere tolto subito dalla sede stradale. Tutte le macchine impiegate in cantiere dovranno essere dotate di 
libretto d'uso e manutenzione corredato delle necessarie verifiche periodiche  

L'impresa che realizzerà l'asfalto della sede stradale dovrà consegnare le schede di sicurezza dei prodotti 
utilizzati.  

Manutenzione dei pali della illuminazione pubblica 

Gli addetti potranno lavorare con l’ausilio di scale o di piattaforme da lavoro sviluppabili (cestelli).  

Gli addetti che utilizzano la piattaforma da lavoro sviluppabile (cestello) devono essere dotati di 
imbracatura di sicurezza connessa agli appositi ancoraggi presenti sulla piattaforma (indicati sul libretto 
d'uso e manutenzione). E’ opportuno ricordare che per poter effettuare qualsiasi lavorazione sull’impianto 
di pubblica illuminazione occorrerà accordarsi con l’Ente Erogante e con l’Ente Gestore in modo da 
concordare i tempi e gli eventuali disservizi alla committenza (sospensione temporanea di erogazione di 
corrente).  

Per l'esecuzione dei lavori sulle Vie Pubbliche occorre predisporre un'idonea segnaletica conforme al Nuovo 
Codice della Strada e al D.M. 10 luglio 2002.  

Il personale addetto ai lavori stradali deve rendersi ben visibile (indumenti ad alta visibilità); 

Opere a verde 

Le operazioni più problematiche sono quelle che riguardano la manutenzione straordinaria, infatti durante 
la potatura o la cura di eventuali malattie di un albero gli addetti dovranno lavorare con l’ausilio di cestelli o 
di scale quindi sono esposti al rischio di caduta dall’alto. 

 Inoltre possono verificarsi anche problemi derivanti da interferenze con il traffico veicolare.  

Per interventi da effettuarsi in strada occorre predisporre un'idonea segnaletica conforme al Nuovo Codice 
della Strada e al D.M. 10 luglio 2002.  

Il personale addetto ai lavori stradali deve rendersi ben visibile (indumenti ad alta visibilità).  

Nel caso in cui occorresse abbattere un albero, tutta l’area intorno all’albero dovrà essere opportunamente 
delimitata; dovranno inoltre essere posizionati cartelli indicanti il pericolo di caduta di gravi dall’alto. 

 

 

 

 

 

 



 

  6

Schede II-1: Misure preventive e protettive in dotazione dell’opera ed ausiliarie 
 

Codice scheda: Oggetto della manutenzione: Tipologia dei lavori: 
SCHEDA II-1-1  CANALETTE 
 

Tipo di intervento Rischi individuati 
Ripristino canalizzazioni: Ripristino delle canalizzazioni, con 
integrazione di parti mancanti relative alle canalette e ad altri 
elementi. Pulizia e rimozione di depositi, detriti e fogliame. 
Sistemazione degli elementi accessori di evacuazione e scarico 
delle acque meteoriche. 

caduta di materiale dall'alto o a livello 
investimento 
ribaltamento 

 

Cadenza: 
Manutenzione secondo piano di manutenzione 
Operatori: 
L'impresa, regolarmente iscritta alla Camera di Commercio, dovrà rispondere ai requisiti tecnico-professionali previsti dalla 
normativa vigente. 
 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell’opera progettata e del luogo di 
lavoro: 
Il cantiere sarà delimitato e segnalato utilizzando il sistema più idoneo in relazione ai rischi presenti all’interno dello stesso e a 
quelli trasmissibili dall’esterno in relazione all’estensione del cantiere, al tipo di intervento manutentivo da eseguire e al tipo di 
strada su cui si effettua la manutenzione.   
Consultare prima dell’uso dei prodotti le relative schede tossicologiche fornite dal fabbricante 
Tutti gli interventi manutentivi dovranno essere realizzati nel rispetto delle norme esistenti. 
 

Punti critici: Misure preventive e protettive 
 in dotazione dell’opera: 

Misure preventive e protettive 
Ausiliarie: 

Accessi al luogo di lavoro 
Non prevista specifica misura 
preventiva 

Il cantiere sarà delimitato con idonea recinzione  e 
segnalato con idonea cartellonistica di sicurezza. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro 
Non prevista specifica misura 
preventiva 

Prima di iniziare l’intervento richiesto, l’esecutore 
prenderà visione dei luoghi in cui svolgerà le proprie 
attività in modo da verificare che le possibili aree di 
deposito e di lavoro, non creino situazioni  di pericolo  a 
terzi e di disagio lavorativo ai propri dipendenti. 
Utilizzare sempre abbigliamento ad alta visibilità. 

Predisporre adeguata cartellonistica in funzione della 
classificazione della strada. 

Impianti di alimentazione e di 
scarico 

Non prevista specifica misura 
preventiva 

L’alimentazione deve essere fornita tramite 
regolamentare quadro elettrico collegato elettricamente 
a terra. I cavi elettrici devono essere rispondenti alle 
norme CEI e adatti per posa mobile.  Verificare lo stato 
di conservazione dei cavi elettrici.  Posizionare i cavi 
elettrici in modo da evitare danni per urti o usura 
meccanica ed in modo che non costituiscano intralcio. 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

Non prevista specifica misura 
preventiva 

Il deposito dei materiali necessari all’attività lavorativa 
sarà effettuato nelle aree messe a disposizione dalla 
committenza previo accordo con la committenza stessa. 
Le aree di deposito e stoccaggio dei materiali dovranno 
essere delimitate e segnalate. I depositi temporanei di 
rifiuti o di avanzi di lavorazione dovranno essere 
realizzati conformemente alla vigente normativa e non 
dovranno in alcun modo recare  danno a terzi. Per 
nessun motivo potrà essere lasciato materiale nelle 
zone di passaggio e di transito esterne alle aree 
individuate. 

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

Non prevista specifica misura 
preventiva 

Le attrezzature di lavoro che le imprese utilizzeranno 
presso il cantiere dovranno essere conformi alle 
normative vigenti ed in buono stato di manutenzione. 
Delimitare sempre la zona sottostante  il carico e lo 
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scarico delle attrezzature. 

Igiene sul lavoro 
Non prevista specifica misura 
preventiva 

Vedasi tabella: “Misure di prevenzione e protezione 
necessarie per i rischi individuati” 

Interferenze e protezione di terzi 
Non prevista specifica misura 
preventiva 

Organizzare in ogni caso il cantiere evitando o 
riducendo al minimo le interferenze con le attività 
lavorative presenti. 
Delimitare tutte le zone oggetto d’intervento. 

Per lavori di manutenzione di tratti stradali è richiesto 
l’uso costante di abiti ad alta visibilità. 

Consigliato l’utilizzo di un addetto alla gestione del 
traffico per le fasi più critiche. 

D.P.I. - scarpe antinfortunistiche- guanti 

 
 
 
 
 
Codice scheda: Oggetto della manutenzione: Tipologia dei lavori: 
SCHEDA II-1-2  CARREGGIATA 
 

Tipo di intervento Rischi individuati 
Ripristino carreggiata: Riparazioni di eventuali buche e/o 
fessurazioni mediante ripristino degli strati di fondo, pulizia e 
rifacimento degli strati superficiali con l'impiego di bitumi stradali 
a caldo. Rifacimento di giunti degradati. 

 investimento 
 ribaltamento; 
 inalazione fumi, gas, vapori. 

 

Cadenza: 
Manutenzione secondo necessità 
Operatori: 
L'impresa, regolarmente iscritta alla Camera di Commercio, dovrà rispondere ai requisiti tecnico-professionali previsti dalla 
normativa vigente. 
 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell’opera progettata e del luogo di 
lavoro: 
Il cantiere sarà delimitato e segnalato utilizzando il sistema più idoneo in relazione ai rischi presenti all’interno dello stesso e a 
quelli trasmissibili dall’esterno in relazione all’estensione del cantiere, al tipo di intervento manutentivo da eseguire e al tipo di 
strada su cui si effettua la manutenzione. 
Consultare prima dell’uso dei prodotti le relative schede tossicologiche fornite dal fabbricante 
Tutti gli interventi manutentivi dovranno essere realizzati nel rispetto delle norme esistenti. 
 

Punti critici: Misure preventive e protettive 
 in dotazione dell’opera: 

Misure preventive e protettive 
Ausiliarie: 

Accessi al luogo di lavoro 
Non prevista specifica misura 
preventiva 

Il cantiere sarà delimitato con idonea recinzione  e 
segnalato con idonea cartellonistica di sicurezza. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro 
Non prevista specifica misura 
preventiva 

Prima di iniziare l’intervento richiesto, l’esecutore 
prenderà visione dei luoghi in cui svolgerà le proprie 
attività in modo da verificare che le possibili aree di 
deposito e di lavoro, non creino situazioni  di pericolo  a 
terzi e di disagio lavorativo ai propri dipendenti. 
Utilizzare sempre abbigliamento ad alta visibilità. 

Predisporre adeguata cartellonistica in funzione della 
classificazione della strada. 
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Impianti di alimentazione e di 
scarico 

Non prevista specifica misura 
preventiva 

L’alimentazione deve essere fornita tramite 
regolamentare quadro elettrico collegato elettricamente 
a terra. I cavi elettrici devono essere rispondenti alle 
norme CEI e adatti per posa mobile.  Verificare lo stato 
di conservazione dei cavi elettrici.  Posizionare i cavi 
elettrici in modo da evitare danni per urti o usura 
meccanica ed in modo che non costituiscano intralcio. 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

Non prevista specifica misura 
preventiva 

Il deposito dei materiali necessari all’attività lavorativa 
sarà effettuato nelle aree messe a disposizione dalla 
committenza previo accordo con  la committenza. Le 
aree di deposito e stoccaggio dei materiali dovranno 
essere delimitate e segnalate. I depositi temporanei di 
rifiuti o di avanzi di lavorazione dovranno essere 
realizzati conformemente alla vigente normativa e non 
dovranno in alcun modo recare  danno a terzi. Per 
nessun motivo potrà essere lasciato materiale nelle 
zone di passaggio e di transito esterne alle aree 
individuate. 

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

Non prevista specifica misura 
preventiva 

Le attrezzature di lavoro che le imprese utilizzeranno 
presso il cantiere dovranno essere conformi alle 
normative vigenti ed in buono stato di manutenzione. 
Delimitare sempre la zona sottostante  il carico e lo 
scarico delle attrezzature. 

Igiene sul lavoro 
Non prevista specifica misura 
preventiva 

Vedasi tabella: “Misure di prevenzione e protezione 
necessarie per i rischi individuati” 
I prodotti devono essere provvisti di schede di 
sicurezza. 

Interferenze e protezione di terzi 
Non prevista specifica misura 
preventiva 

Organizzare in ogni caso il cantiere evitando o 
riducendo al minimo le interferenze con le attività 
lavorative presenti. 
Delimitare tutte le zone oggetto d’intervento. 

Per lavori di manutenzione di tratti stradali è richiesto 
l’uso costante di abiti ad alta visibilità. 

Consigliato l’utilizzo di un addetto alla gestione del 
traffico per le fasi più critiche. 

D.P.I. - scarpe antinfortunistiche, guanti. 

 
 
 
Codice scheda: Oggetto della manutenzione: Tipologia dei lavori: 
SCHEDA II-1-3  PAVIMENTAZIONE STRADALE IN BITUMI 
 

Tipo di intervento Rischi individuati 
Ripristino manto stradale: Rinnovo del manto stradale con 
rifacimento parziale o totale della zona degradata e/o usurata. 
Demolizione ed asportazione del vecchio manto, pulizia e 
ripristino degli strati di fondo, pulizia e posa del nuovo manto con 
l'impiego di bitumi stradali a caldo. 

 investimento 
 ribaltamento; 
 inalazione fumi, gas, vapori. 

 

Cadenza: 
Manutenzione secondo necessità 
Operatori: 
L'impresa, regolarmente iscritta alla Camera di Commercio, dovrà rispondere ai requisiti tecnico-professionali previsti dalla 
normativa vigente. 
 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell’opera progettata e del luogo di 
lavoro: 
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Durante l'esecuzione dei lavori sarà compito del CSE (coadiuvato dai progettisti) raccogliere e riportare nel Fascicolo tecnico, 
informazioni dettagliate sull'opera allo scopo di integrare la documentazione da fornire all'impresa che realizzerà la 
manutenzione. 
Tutti gli interventi manutentivi dovranno essere realizzati nel rispetto delle norme esistenti. 
 

Punti critici: Misure preventive e protettive 
 in dotazione dell’opera: 

Misure preventive e protettive 
Ausiliarie: 

Accessi al luogo di lavoro 
Non prevista specifica misura 
preventiva 

Il cantiere sarà delimitato con idonea recinzione  e 
segnalato con idonea cartellonistica di sicurezza. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro 
Non prevista specifica misura 
preventiva 

Prima di iniziare l’intervento richiesto, l’esecutore 
prenderà visione dei luoghi in cui svolgerà le proprie 
attività in modo da verificare che le possibili aree di 
deposito e di lavoro, non creino situazioni  di pericolo  a 
terzi e di disagio lavorativo ai propri dipendenti. Per 
quanto riguarda i presidi antincendio e di pronto 
soccorso, l’impresa esecutrice dovrà rendere disponibili 
i propri sul luogo effettivo di intervento. Predisporre 
adeguata cartellonistica in funzione della classificazione 
della strada. 

Impianti di alimentazione e di 
scarico 

Non prevista specifica misura 
preventiva 

L’alimentazione deve essere fornita tramite 
regolamentare quadro elettrico collegato elettricamente 
a terra.  
I cavi elettrici devono essere rispondenti alle norme CEI 
e adatti per posa mobile.  Verificare lo stato di 
conservazione dei cavi elettrici.   
Posizionare i cavi elettrici in modo da evitare danni per 
urti o usura meccanica ed in modo che non 
costituiscano intralcio.   

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

Non prevista specifica misura 
preventiva 

Il deposito dei materiali necessari all’attività lavorativa 
sarà effettuato nelle aree messe a disposizione dalla 
committenza previo accordo con  la committenza 
stessa. Le aree di deposito e stoccaggio dei materiali 
dovranno essere delimitate e segnalate. I depositi 
temporanei di rifiuti o di avanzi di lavorazione dovranno 
essere realizzati conformemente alla vigente normativa 
e non dovranno in alcun modo recare  danno a terzi.  
Per nessun motivo potrà essere lasciato materiale nelle 
zone di passaggio e di transito esterne alle aree 
individuate. 

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

Non prevista specifica misura 
preventiva 

Le attrezzature di lavoro che le imprese utilizzeranno 
presso il cantiere dovranno essere conformi alle 
normative vigenti ed in buono stato di manutenzione. 
Delimitare sempre la zona sottostante  il carico e lo 
scarico delle attrezzature. 

Igiene sul lavoro 
Non prevista specifica misura 
preventiva 

Vedasi tabella: “Misure di prevenzione e protezione 
necessarie per i rischi individuati” 

Interferenze e protezione di terzi 
Non prevista specifica misura 
preventiva 

Organizzare in ogni caso il cantiere evitando o 
riducendo al minimo le interferenze con le attività 
lavorative presenti. 
Delimitare tutte le zone oggetto d’intervento. 

Per lavori di manutenzione di tratti stradali e autostradali 
è richiesto l’uso costante di  indumenti ad alta visibilità. 

D.P.I. Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di sicurezza; Guanti; Cuffie o inserti antirumore 
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Codice scheda: Oggetto della manutenzione: Tipologia dei lavori: 
SCHEDA II-1-4 LAVORI DI MANUTENZIONE DELLE PARTI INTERNE DELL’EDIFICIO:  
 

Tipo di intervento Rischi individuati 
Sistemazione opere complementari: Sistemazione delle opere 
complementari (fondazioni, supporti, dispositivi di smaltimento 
delle acque, elementi segnaletica, ecc.). 

- Caduta di materiale dall'alto o a livello;  
- Investimento,  
- ribaltamento. 

 

Cadenza: 
Secondo il piano delle manutenzioni 
Operatori: 
L'impresa, regolarmente iscritta alla Camera di Commercio, dovrà rispondere ai requisiti tecnico-professionali previsti dalla 
normativa vigente. 
 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell’opera progettata e del luogo di 
lavoro: 
Tutti gli interventi manutentivi dovranno essere realizzati nel rispetto delle norme esistenti. 
 

Punti critici: Misure preventive e protettive 
 in dotazione dell’opera: 

Misure preventive e protettive 
Ausiliarie: 

Accessi al luogo di lavoro 
Non prevista specifica misura 
preventiva 

 

Sicurezza dei luoghi di lavoro 
Non prevista specifica misura 
preventiva 

Per i lavori in quota è necessario prevedere l’uso di 
idonee scale o tra battelli. 
Protezione elettrocuzione: Il personale deve essere 
formato; utilizzare attrezzature a doppio isolamento 

Impianti di alimentazione e di 
scarico 

Non prevista specifica misura 
preventiva 

Usare solo utensili elettrici portatili del tipo a doppio 
isolamento; evitare di lasciare cavi elettrici/prolunghe a 
terra sulle aree di transito o passaggio. Per 
l’alimentazione degli elettroutensili è necessario 
installare uno o più quadri elettrici del tipo ASC, 
corredati da regolare certificato di conformità. 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

Non prevista specifica misura 
preventiva 

Il deposito dei materiali necessari all’attività lavorativa 
sarà effettuato nelle aree messe a disposizione dalla 
committenza previo accordo con la committenza stessa. 
Delimitare sempre la zona sottostante  il carico e lo 
scarico dei materiali. 

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

Non prevista specifica misura 
preventiva 

Le attrezzature di lavoro che le imprese utilizzeranno 
presso il cantiere dovranno essere conformi alle 
normative vigenti ed in buono stato di manutenzione. 
Delimitare sempre la zona sottostante  il carico e lo 
scarico delle attrezzature. 

Igiene sul lavoro 
Non prevista specifica misura 
preventiva 

Vedasi tabella: “Misure di prevenzione e protezione 
necessarie per i rischi individuati” 

Interferenze e protezione di terzi 
Non prevista specifica misura 
preventiva 

Organizzare in ogni caso il cantiere evitando o 
riducendo al minimo le interferenze con le attività 
lavorative presenti. 
Delimitare tutte le zone oggetto d’intervento. 

Segnaletica di sicurezza; indossare indumenti ad alta 
visibilità. 

D.P.I. Cintura di sicurezza, imbracatura, cordini;  
Scarpe di sicurezza; Guanti 
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Codice scheda: Oggetto della manutenzione: Tipologia dei lavori: 
SCHEDA II-1-5  SEGNALETICA VERTICALE  
 

Tipo di intervento Rischi individuati 
Ripristino elementi : Ripristino e/o sostituzione degli elementi 
usurati della segnaletica con elementi analoghi così come 
previsto dal nuovo codice della strada. Rimozione del cartello 
segnaletico e riposizionamento del nuovo segnale e verifica 
dell'integrazione nel sistema della segnaletica stradale di zona.  

- Investimento 
- ribaltamento 

 

Cadenza: 
Manutenzione secondo necessità 
Operatori: 
L'impresa, regolarmente iscritta alla Camera di Commercio, dovrà rispondere ai requisiti tecnico-professionali previsti dalla 
normativa vigente. 
 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell’opera progettata e del luogo di 
lavoro: 
Tutti gli interventi manutentivi dovranno essere realizzati nel rispetto delle norme esistenti. 
 

Punti critici: Misure preventive e protettive 
 in dotazione dell’opera: 

Misure preventive e protettive 
Ausiliarie: 

Accessi al luogo di lavoro 
Non prevista specifica misura 
preventiva 

Il cantiere sarà delimitato con idonea recinzione  e 
segnalato con idonea cartellonistica di sicurezza 
orizzontale e verticale. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro 
Non prevista specifica misura 
preventiva 

Per i lavori in quota è necessario prevedere l’uso di 
idonee scale o tra battelli. 
Protezione elettrocuzione: Il personale deve essere 
formato; utilizzare attrezzature a doppio isolamento. 

Impianti di alimentazione e di 
scarico 

Non prevista specifica misura 
preventiva 

Disattivare tutti gli impianti prima di iniziare qualsiasi 
intervento di manutenzione. 
Usare solo utensili elettrici portatili del tipo a doppio 
isolamento; evitare di lasciare cavi elettrici/prolunghe a 
terra sulle aree di transito o passaggio. Per 
l’alimentazione degli elettroutensili è necessario 
installare uno o più quadri elettrici del tipo ASC, 
corredati da regolare certificato di conformità. 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

Non prevista specifica misura 
preventiva 

Il deposito dei materiali necessari all’attività lavorativa 
sarà effettuato nelle aree messe a disposizione dalla 
committenza previo accordo con la committenza 
stessa. Delimitare sempre la zona sottostante  il carico 
e lo scarico dei materiali. 

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

Non prevista specifica misura 
preventiva 

Le attrezzature di lavoro che le imprese utilizzeranno 
presso il cantiere dovranno essere conformi alle 
normative vigenti ed in buono stato di manutenzione. 
Delimitare sempre la zona sottostante  il carico e lo 
scarico delle attrezzature. 

Igiene sul lavoro 
Non prevista specifica misura 
preventiva 

Vedasi tabella: “Misure di prevenzione e protezione 
necessarie per i rischi individuati” 

Interferenze e protezione di terzi 
Non prevista specifica misura 
preventiva 

Organizzare in ogni caso il cantiere evitando o 
riducendo al minimo le interferenze con le attività 
lavorative presenti. 
Delimitare tutte le zone oggetto d’intervento e 
proteggere i passaggi dalla caduta di materiali con 
idonee tettoie o mantovane. 

D.P.I. - scarpe antinfortunistiche - guanti isolanti - occhiali 
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Codice scheda: Oggetto della manutenzione: Tipologia dei lavori: 
SCHEDA II-1-6  SOSTEGNI SUPPORTI E ACCESSORI VARI 
 

Tipo di intervento Rischi individuati 
Ripristino stabilità: Ripristino delle condizioni di stabilità, 
mediante l'utilizzo di adeguata attrezzatura, provvedendo al 
serraggio degli elementi accessori e/o alla loro integrazione con 
altri di analoghe caratteristiche. Gli interventi vanno considerati 
anche in occasione di eventi traumatici esterni (urti, atti di 
vandalismo, ecc.). 

Investimento;  
ribaltamento. 

 

Cadenza: 
Manutenzione secondo necessità 
Operatori: 
L'impresa o il lavoratore autonomo, oltre ad essere regolarmente iscritti alla Camera di Commercio, dovranno soddisfare i 
requisiti richiesti dal DM 37/08. 
 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell’opera progettata e del luogo di 
lavoro: 
Tutti gli interventi manutentivi dovranno essere realizzati nel rispetto delle norme esistenti. 
 

Punti critici: Misure preventive e protettive 
 in dotazione dell’opera: 

Misure preventive e protettive 
Ausiliarie: 

Accessi al luogo di lavoro Non prevista specifica misura 
preventiva 

 

Sicurezza dei luoghi di lavoro Non prevista specifica misura 
preventiva 

Per i lavori in quota è necessario prevedere l’uso di 
idonee scale o tra battelli. 
Protezione elettrocuzione: Il personale deve essere 
formato; utilizzare attrezzature a doppio isolamento. 

Impianti di alimentazione e di 
scarico 

Non prevista specifica misura 
preventiva 

Disattivare tutti gli impianti prima di iniziare qualsiasi 
intervento di manutenzione. 
Usare solo utensili elettrici portatili del tipo a doppio 
isolamento marcate CE; evitare di lasciare cavi 
elettrici/prolunghe a terra sulle aree di transito o 
passaggio. Per l’alimentazione degli elettroutensili è 
necessario installare uno o più quadri elettrici del tipo 
ASC, corredati da regolare certificato di conformità. 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

Non prevista specifica misura 
preventiva 

Il deposito dei materiali necessari all’attività lavorativa 
sarà effettuato nelle aree messe a disposizione dalla 
committenza previo accordo con la committenza stessa. 
Delimitare sempre la zona sottostante  il carico e lo 
scarico dei materiali. 

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

Non prevista specifica misura 
preventiva 

Le attrezzature di lavoro che le imprese utilizzeranno 
presso il cantiere dovranno essere conformi alle 
normative vigenti ed in buono stato di manutenzione. 
Delimitare sempre la zona sottostante  il carico e lo 
scarico delle attrezzature. 

Igiene sul lavoro Non prevista specifica misura 
preventiva 

Vedasi tabella: “Misure di prevenzione e protezione 
necessarie per i rischi individuati” 

Interferenze e protezione di terzi Non prevista specifica misura 
preventiva 

Organizzare in ogni caso il cantiere evitando o 
riducendo al minimo le interferenze con le attività 
lavorative presenti. 
Delimitare tutte le zone oggetto d’intervento. 

Giubbotti ad alta visibilità; Segnaletica di sicurezza 

D.P.I. - scarpe antinfortunistiche 
- guanti 
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Codice scheda: Oggetto della manutenzione: Tipologia dei lavori: 
SCHEDA II-1-7 SEGNALETICA STRADALE ORIZZONTALE 
 

Tipo di intervento Rischi individuati 
Rifacimento deli simboli: Rifacimento dei simboli mediante la 
squadratura e l'applicazione di materiali idonei (vernici, vernici 
speciali con l'aggiunta di microsfere di vetro, ecc.) 
Rifacimento delle strisce: Rifacimento delle strisce mediante la 
squadratura e l'applicazione di materiali idonei (vernici, vernici 
speciali con l'aggiunta di microsfere di vetro, ecc.). 

Investimento; 
ribaltamento. 

 

Cadenza: 
secondo piano di manutenzione 
Operatori: 
L'impresa o il lavoratore autonomo, oltre ad essere regolarmente iscritti alla Camera di Commercio, dovranno soddisfare i 
requisiti richiesti dal DM 37/08. 
 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell’opera progettata e del luogo di 
lavoro: 
Tutti gli interventi manutentivi dovranno essere realizzati nel rispetto delle norme esistenti. 
 

Punti critici: Misure preventive e protettive 
 in dotazione dell’opera: 

Misure preventive e protettive 
Ausiliarie: 

Accessi al luogo di lavoro Non prevista specifica misura 
preventiva 

 

Sicurezza dei luoghi di lavoro Non prevista specifica misura 
preventiva 

 

Impianti di alimentazione e di scarico 
Non prevista specifica misura 
preventiva 

Usare solo utensili elettrici portatili del tipo a doppio 
isolamento; evitare di lasciare cavi elettrici/prolunghe a 
terra sulle aree di transito o passaggio. Per 
l’alimentazione degli elettroutensili è necessario 
installare uno o più quadri elettrici del tipo ASC, 
corredati da regolare certificato di conformità. 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

Non prevista specifica misura 
preventiva 

Il deposito dei materiali necessari all’attività lavorativa 
sarà effettuato nelle aree messe a disposizione dalla 
committenza previo accordo con la committenza stessa. 
Delimitare sempre la zona sottostante  il carico e lo 
scarico dei materiali. 

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

Non prevista specifica misura 
preventiva 

Le attrezzature di lavoro che le imprese utilizzeranno 
presso il cantiere dovranno essere conformi alle 
normative vigenti ed in buono stato di manutenzione. 
Delimitare sempre la zona sottostante  il carico e lo 
scarico delle attrezzature. 

Igiene sul lavoro Non prevista specifica misura 
preventiva 

Vedasi tabella: “Misure di prevenzione e protezione 
necessarie per i rischi individuati” 

Interferenze e protezione di terzi Non prevista specifica misura 
preventiva 

Organizzare in ogni caso il cantiere evitando o 
riducendo al minimo le interferenze con le attività 
lavorative presenti. 
Delimitare tutte le zone oggetto d’intervento. 
Giubbotti ad alta visibilità; Segnaletica di sicurezza 

D.P.I. 

- scarpe antinfortunistiche 
- guanti 
- mascherina  
- apparecchi filtranti o isolanti 
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Codice scheda: Oggetto della manutenzione: Tipologia dei lavori: 
SCHEDA II-1-8 IMPIANTO FOGNARIO 
 

Tipo di intervento Rischi individuati 
Pulizia: Eseguire una pulizia dei sedimenti formatisi e che 
provocano ostruzioni diminuendo la capacità di trasporto dei 
fluidi. 
Eseguire una pulizia dei pozzetti mediante asportazione dei 
fanghi di deposito e lavaggio con acqua a pressione. 
Pulizia collettore acque nere o miste: Eseguire una pulizia del 
sistema orizzontale di convogliamento delle acque reflue 
mediante asportazione dei fanghi di deposito e lavaggio con 
acqua a pressione. 

Scivolamenti,  
cadute a livello;  
Urti, colpi, impatti, compressioni;  
Getti, schizzi. 
Investimento,  
ribaltamento;   
 

 

Cadenza: 
secondo piano di manutenzione 
Operatori: 
L'impresa o il lavoratore autonomo, oltre ad essere regolarmente iscritti alla Camera di Commercio, dovranno soddisfare i 
requisiti richiesti dal DM 37/08. 
 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell’opera progettata e del luogo di 
lavoro: 
Tutti gli interventi manutentivi dovranno essere realizzati nel rispetto delle norme esistenti. 
 

Punti critici: Misure preventive e protettive 
 in dotazione dell’opera: 

Misure preventive e protettive 
Ausiliarie: 

Accessi al luogo di lavoro Non prevista specifica misura 
preventiva 

 

Sicurezza dei luoghi di lavoro Non prevista specifica misura 
preventiva 

 

Impianti di alimentazione e di scarico 
Non prevista specifica misura 
preventiva 

Usare solo utensili elettrici portatili del tipo a doppio 
isolamento; evitare di lasciare cavi elettrici/prolunghe a 
terra sulle aree di transito o passaggio. Per 
l’alimentazione degli elettroutensili è necessario 
installare uno o più quadri elettrici del tipo ASC, 
corredati da regolare certificato di conformità. 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

Non prevista specifica misura 
preventiva 

Il deposito dei materiali necessari all’attività lavorativa 
sarà effettuato nelle aree messe a disposizione dalla 
committenza previo accordo con la committenza stessa. 
Delimitare sempre la zona sottostante  il carico e lo 
scarico dei materiali. 

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

Non prevista specifica misura 
preventiva 

Le attrezzature di lavoro che le imprese utilizzeranno 
presso il cantiere dovranno essere conformi alle 
normative vigenti ed in buono stato di manutenzione. 
Delimitare sempre la zona sottostante  il carico e lo 
scarico delle attrezzature. 

Igiene sul lavoro Non prevista specifica misura 
preventiva 

Vedasi tabella: “Misure di prevenzione e protezione 
necessarie per i rischi individuati” 

Interferenze e protezione di terzi Non prevista specifica misura 
preventiva 

Organizzare in ogni caso il cantiere evitando o 
riducendo al minimo le interferenze con le attività 
lavorative presenti. 
Delimitare tutte le zone oggetto d’intervento. 
Giubbotti ad alta visibilità; Segnaletica di sicurezza 

D.P.I. 
Occhiali, visiere o schermi;  
Scarpe di sicurezza;  
Guanti 
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Codice scheda: Oggetto della manutenzione: Tipologia dei lavori: 
SCHEDA II-1-9 IMPIANTO ILLUMINAZIONE STRADALE – E POMPE 
 

Tipo di intervento Rischi individuati 
Manutenzione su  illuminazione stradale e sugli elementi elettrici 
di ausilio all’impianto di raccolta delle acque piovane. 

Urti, colpi, impatti , compressioni.  
Rumore.  
Investimento.  
Folgorazione. Elettrocuzione.  
Caduta dall’alto. 

 

Cadenza: 
secondo piano di manutenzione 
Operatori: 
L'impresa o il lavoratore autonomo, oltre ad essere regolarmente iscritti alla Camera di Commercio, dovranno soddisfare i 
requisiti richiesti dal DM 37/08. 
 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell’opera progettata e del luogo di 
lavoro: 
Tutti gli interventi manutentivi dovranno essere realizzati nel rispetto delle norme esistenti. 
l cantiere sarà delimitato e segnalato utilizzando il sistema più idoneo in relazione ai rischi presenti all’interno dello stesso e a 
quelli trasmissibili dall’esterno in relazione all’estensione del cantiere, al tipo di intervento manutentivo da eseguire e al tipo di 
strada su cui si effettua la manutenzione.   
 

Punti critici: Misure preventive e protettive 
 in dotazione dell’opera: 

Misure preventive e protettive 
Ausiliarie: 

Accessi al luogo di lavoro Non prevista specifica misura 
preventiva 

Il cantiere sarà delimitato con idonea recinzione  e 
segnalato con idonea cartellonistica di sicurezza. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro Non prevista specifica misura 
preventiva 

Prima di iniziare l’intervento richiesto, l’esecutore 
prenderà visione dei luoghi in cui svolgerà le proprie 
attività in modo da verificare che le possibili aree di 
deposito e di lavoro, non creino situazioni  di pericolo  a 
terzi e di disagio lavorativo ai propri dipendenti. Per 
quanto riguarda i presidi antincendio e di pronto 
soccorso, l’impresa esecutrice dovrà rendere disponibili 
i propri sul luogo effettivo di intervento. Predisporre 
adeguata cartellonistica in funzione della classificazione 
della strada. 

Impianti di alimentazione e di scarico 
Non prevista specifica misura 
preventiva 

L’alimentazione deve essere fornita tramite 
regolamentare quadro elettrico collegato elettricamente 
a terra. I cavi elettrici devono essere rispondenti alle 
norme CEI e adatti per posa mobile.  Verificare lo stato 
di conservazione dei cavi elettrici.  Posizionare i cavi 
elettrici in modo da evitare danni per urti o usura 
meccanica ed in modo che non costituiscano intralcio. 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

Non prevista specifica misura 
preventiva 

Il deposito dei materiali necessari all’attività lavorativa 
sarà effettuato nelle aree messe a disposizione dalla 
committenza previo accordo con  la committenza. Le 
aree di deposito e stoccaggio dei materiali dovranno 
essere delimitate e segnalate. I depositi temporanei di 
rifiuti o di avanzi di lavorazione dovranno essere 
realizzati conformemente alla vigente normativa e non 
dovranno in alcun modo recare  danno a terzi. Per 
nessun motivo potrà essere lasciato materiale nelle 
zone di passaggio e di transito esterne alle aree 
individuate. 

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

Non prevista specifica misura 
preventiva 

Le attrezzature di lavoro che le imprese utilizzeranno 
presso il cantiere dovranno essere conformi alle 
normative vigenti ed in buono stato di manutenzione. 
Delimitare sempre la zona sottostante  il carico e lo 
scarico delle attrezzature. 

Igiene sul lavoro Non prevista specifica misura 
preventiva 

Vedasi tabella: “Misure di prevenzione e protezione 
necessarie per i rischi individuati” 
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Interferenze e protezione di terzi Non prevista specifica misura 
preventiva 

Organizzare in ogni caso il cantiere evitando o 
riducendo al minimo le interferenze con le attività 
lavorative presenti. 
Delimitare tutte le zone oggetto d’intervento. 
Per lavori di manutenzione di tratti stradali è richiesto 
l’uso costante di indumenti ad alta visibilità;  
Segnaletica di sicurezza 

D.P.I. 
Occhiali, visiere o schermi;  
Scarpe di sicurezza;  
Guanti 

 
 
 
Codice scheda: Oggetto della manutenzione: Tipologia dei lavori: 
SCHEDA II-1-10 MANUTENZIONE VASCA DI SOLLEVAMENTO 
 

Tipo di intervento Rischi individuati 
Interventi di manutenzione su:     
 vasca di sollevamento in c.a.  
ATTENZIONE!!! TRATTASI DI MANUTENZIONE IN AMBIENTI 
CONFINATI 

Urti, colpi, impatti , compressioni.  
Rumore.  
Investimento.  
Elettrocuzione.  
Caduta dall’alto. 

 

Cadenza: 
secondo piano di manutenzione 
Operatori: 
Le imprese o i lavoratori autonomi devono essere qualificati nel settore degli ambienti sospetti di inquinamento o confinati. 
 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell’opera progettata e del luogo di 
lavoro: 
ATTENZIONE !!! trattasi di manutenzioni da eseguire in ambienti sospetti di inquinamento  e confinati 

Durante tutte le fasi delle lavorazioni in ambienti sospetti di inquinamento o confinati deve essere adottata ed 
efficacemente attuata una procedura di lavoro specificamente diretta a eliminare o, ove impossibile, ridurre al minimo 
i rischi propri delle attività in ambienti confinati, comprensiva della eventuale fase di soccorso e di coordinamento con 
il sistema di emergenza del Servizio sanitario nazionale e dei Vigili del Fuoco. 
 
Tutti gli interventi manutentivi dovranno essere realizzati nel rispetto delle norme esistenti. 
l cantiere sarà delimitato e segnalato utilizzando il sistema più idoneo in relazione ai rischi presenti all’interno dello stesso e a 
quelli trasmissibili dall’esterno.   
 

Punti critici: Misure preventive e protettive 
 in dotazione dell’opera: 

Misure preventive e protettive 
Ausiliarie: 

Accessi al luogo di lavoro Non prevista specifica misura 
preventiva 

Il cantiere sarà delimitato con idonea recinzione  e 
segnalato con idonea cartellonistica di sicurezza. 
È necessario prevedere l’uso di idonee scale, 
debitamente posizionate ed ancorate 

Sicurezza dei luoghi di lavoro Non prevista specifica misura 
preventiva 

Prima di iniziare l’intervento richiesto, l’esecutore 
prenderà visione dei luoghi in cui svolgerà le proprie 
attività in modo da verificare che le possibili aree di 
deposito e di lavoro, non creino situazioni  di pericolo  a 
terzi e di disagio lavorativo ai propri dipendenti.  
I lavoratori che prestano la loro opera all’interno 
della vasca devono essere assistiti da altro 
lavoratore, situato all’esterno presso l’apertura di 
accesso. 
I lavoratori saranno muniti di cintura di sicurezza con 
corda di adeguata lunghezza e, se necessario, di 
apparecchi idonei a consentire la normale respirazione. 

Impianti di alimentazione e di scarico Non prevista specifica misura 
preventiva 

Colui che sovraintende deve, provvedere a far chiudere 
e bloccare le valvole e gli altri dispositivi dei condotti in 
comunicazione con il recipiente e a fare intercettare i 
tratti di tubazione mediante flange cieche o con altri 
mezzi equivalenti ed a far applicare sui dispositivi di 
chiusura o di isolamento un avviso con l’indicazione del 
divieto di manovrarli. 
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Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

Non prevista specifica misura 
preventiva 

Il deposito dei materiali necessari all’attività lavorativa 
sarà effettuato nelle aree messe a disposizione dalla 
committenza previo accordo con  la committenza. Le 
aree di deposito e stoccaggio dei materiali dovranno 
essere delimitate e segnalate. I depositi temporanei di 
rifiuti o di avanzi di lavorazione dovranno essere 
realizzati conformemente alla vigente normativa e non 
dovranno in alcun modo recare  danno a terzi. Per 
nessun motivo potrà essere lasciato materiale nelle 
zone di passaggio e di transito esterne alle aree 
individuate. 

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

Non prevista specifica misura 
preventiva 

Le attrezzature di lavoro che le imprese utilizzeranno 
presso il cantiere dovranno essere conformi alle 
normative vigenti ed in buono stato di manutenzione. 
Delimitare sempre la zona sottostante  il carico e lo 
scarico delle attrezzature. 

Igiene sul lavoro Non prevista specifica misura 
preventiva 

Vedasi tabella: “Misure di prevenzione e protezione 
necessarie per i rischi individuati” 

Interferenze e protezione di terzi Non prevista specifica misura 
preventiva 

Organizzare in ogni caso il cantiere evitando o 
riducendo al minimo le interferenze con le attività 
lavorative presenti. 
Delimitare tutte le zone oggetto d’intervento. 
È richiesto l’uso di indumenti ad alta visibilità;  
Segnaletica di sicurezza 

D.P.I. 

Occhiali, visiere o schermi;  
maschere, filtri, respiratori 
Scarpe di sicurezza;  
Guanti 
Indumenti alta visibilità 
Cintura sicurezza 

 
 
 
Codice scheda: Oggetto della manutenzione: Tipologia dei lavori: 
SCHEDA II-1-11 OPERE A VERDE 
 

Tipo di intervento Rischi individuati 
Le opere di manutenzione del verde possono essere divise in 
due fasi: - manutenzione ordinaria (taglio fiori, asportazione 
foglie secche, taglio del prato) - manutenzione straordinaria 
(potature, cura degli alberi, ecc.) 

Urti, colpi, tagli , escoriazioni  
Investimento.  
Caduta dall’alto di cose e persone . 
Cesoiamento 

 

Cadenza: 
secondo piano di manutenzione 
Operatori: 
L'impresa o il lavoratore autonomo, oltre ad essere regolarmente iscritti alla Camera di Commercio, dovranno soddisfare i 
requisiti richiesti dal DM 37/08. 
 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell’opera progettata e del luogo di 
lavoro: 
Tutti gli interventi manutentivi dovranno essere realizzati nel rispetto delle norme esistenti. 
l cantiere sarà delimitato e segnalato utilizzando il sistema più idoneo in relazione ai rischi presenti all’interno dello stesso e a 
quelli trasmissibili dall’esterno in relazione all’estensione del cantiere, al tipo di intervento manutentivo da eseguire e al tipo di 
strada su cui si effettua la manutenzione.   
 

Punti critici: Misure preventive e protettive 
 in dotazione dell’opera: 

Misure preventive e protettive 
Ausiliarie: 

Accessi al luogo di lavoro Non prevista specifica misura 
preventiva 

Il cantiere sarà delimitato con idonea recinzione  e 
segnalato con idonea cartellonistica di sicurezza. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro Non prevista specifica misura 
preventiva 

Prima di iniziare l’intervento richiesto, l’esecutore 
prenderà visione dei luoghi in cui svolgerà le proprie 
attività in modo da verificare che le possibili aree di 
deposito e di lavoro, non creino situazioni  di pericolo  a 
terzi e di disagio lavorativo ai propri dipendenti. 
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Predisporre adeguata cartellonistica. 
durante la potatura o la cura di eventuali malattie di un 
albero gli addetti dovranno lavorare con l’ausilio di 
cestelli o di scale. 

Impianti di alimentazione e di scarico 
Non prevista specifica misura 
preventiva 

L’alimentazione deve essere fornita tramite 
regolamentare quadro elettrico collegato elettricamente 
a terra. I cavi elettrici devono essere rispondenti alle 
norme CEI e adatti per posa mobile.  Verificare lo stato 
di conservazione dei cavi elettrici.  Posizionare i cavi 
elettrici in modo da evitare danni per urti o usura 
meccanica ed in modo che non costituiscano intralcio. 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

Non prevista specifica misura 
preventiva 

Il deposito dei materiali necessari all’attività lavorativa 
sarà effettuato nelle aree messe a disposizione dalla 
committenza previo accordo con  la committenza. Le 
aree di deposito e stoccaggio dei materiali dovranno 
essere delimitate e segnalate. I depositi temporanei di 
rifiuti o di avanzi di lavorazione dovranno essere 
realizzati conformemente alla vigente normativa e non 
dovranno in alcun modo recare  danno a terzi. Per 
nessun motivo potrà essere lasciato materiale nelle 
zone di passaggio e di transito esterne alle aree 
individuate. 

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

Non prevista specifica misura 
preventiva 

Le attrezzature di lavoro che le imprese utilizzeranno 
presso il cantiere dovranno essere conformi alle 
normative vigenti ed in buono stato di manutenzione. 
Delimitare sempre la zona sottostante  il carico e lo 
scarico delle attrezzature. 

Igiene sul lavoro Non prevista specifica misura 
preventiva 

Vedasi tabella: “Misure di prevenzione e protezione 
necessarie per i rischi individuati” 

Interferenze e protezione di terzi Non prevista specifica misura 
preventiva 

Organizzare in ogni caso il cantiere evitando o 
riducendo al minimo le interferenze con le attività 
lavorative presenti. 
Delimitare tutte le zone oggetto d’intervento. 
Per lavori di manutenzione di tratti stradali è richiesto 
l’uso costante di indumenti ad alta visibilità;  
Segnaletica di sicurezza 

D.P.I. 

Occhiali, visiere o schermi;  
Scarpe di sicurezza;  
Guanti 
imbracatura di sicurezza 

 
 

Schede II-2: Adeguamento delle misure preventive e protettive in dotazione dell’opera ed ausiliarie 

 
Codice scheda: Oggetto della manutenzione: Tipologia dei lavori: 
SCHEDA II-2-…..   
 

Tipo di intervento Rischi individuati 
…………………………………………………………………………………… 
…………………………………………………………………………………… 
…………………………………………………………………………………… 
…………………………………………………………………………………… 
…………………………………………………………………………………… 
…………………………………………………………………………………… 

 ……………………………………………………………………..  
 ……………………………………………………………………..  
 ……………………………………………………………………..  
 ……………………………………………………………………..  
 ……………………………………………………………………..  
 ……………………………………………………………………..  

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell’opera progettata e del luogo di lavoro: 
 
 

Punti critici: Misure preventive e protettive 
 in dotazione dell’opera: 

Misure preventive e protettive 
Ausiliarie: 

Accessi al luogo di lavoro 
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Sicurezza dei luoghi di lavoro 

  

 

 

Impianti di alimentazione e di 
scarico 

  

 

 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

  

 

 

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

  

 

 

Igiene sul lavoro 

  

 

. 

Interferenze e protezione di 
terzi 

  

 

 

 
Tavole allegate:  
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Scheda II-3: Informazioni sulle misure preventive e protettive in dotazione dell’opera necessarie per pianificare la realizzazione in condizioni di sicurezza e 
modalità di utilizzo e di controllo dell’efficienza delle stesse 

 

Codice scheda: SCHEDA II-3 

 
Interventi di 

manutenzione 
da effettuare 

 

Periodicità 
interventi 

Informazioni necessarie per 
pianificarne la 

realizzazione in sicurezza 

Misure preventive e 
protettive in dotazione 

dell’opera previste 

Verifiche e controlli da 
effettuare  

Periodicità 
controlli  

Modalità di utilizzo in 
condizioni di sicurezza 

Rif. scheda 
II: 

Impianti di 
alimentazione 

 Funziona in maniera 
automatica al bisogno. 

Interruttore differenziale 
(salvavita) per impianto 
elettrico 

Verifica di funzionamento 
mediante pulsante. In 
caso di mal funziona-
mento avvalersi di 
personale specializzato 
per il ripristino 

mensile Disattivare tutti gli 
impianti prima di iniziare 
qualsiasi intervento di 
manutenzione. Per l’ali-
mentazione degli 
elettroutensili è ne-
cessario istallare un 
sottoquadro di cantiere 
collegato al contatore 
prima del pun-to di 
sezionamento 
dell’impianto. 

tutte 
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Scheda III-1: Elenco e collocazione degli elaborati tecnici relativi all’opera nel proprio contesto 

 

Codice scheda: SCHEDA III-1 
 

Elaborati tecnici per i lavori di:  
   

Elenco e collocazione degli 
elaborati tecnici relativi all’opera 

nel proprio contesto 

Nominativo e recapito dei soggetti 
che hanno predisposto gli elaborati 

tecnici 
Data del documento 

Collocazione degli elaborati 
tecnici 

Note 

 
 
 
 

    

 

Scheda III-2: Elenco e collocazione degli elaborati tecnici relativi alla struttura architettonica e statica 
dell’opera 
 

Codice scheda: SCHEDA III-2 

 

Elaborati tecnici per i lavori di:  
 

Elenco e collocazione degli 
elaborati tecnici relativi all’opera 

nel proprio contesto 

Nominativo e recapito dei soggetti 
che hanno predisposto gli elaborati 

tecnici 
Data del documento 

Collocazione degli elaborati 
tecnici 

Note 

ELABORATI EDILI ING. FABIO PENACCHIONI NOV. 2017 ARCHIVIO UOSPE  

 
 
 
 

    

 

Scheda III-3: Elenco e collocazione degli elaborati tecnici relativi agli impianti dell’opera 

 

Codice scheda: SCHEDA III-3 
 

Elaborati tecnici per i lavori di:  
 

Elenco e collocazione degli 
elaborati tecnici relativi all’opera 

nel proprio contesto 

Nominativo e recapito dei soggetti 
che hanno predisposto gli elaborati 

tecnici 
Data del documento 

Collocazione degli elaborati 
tecnici 

Note 

IMPANTI 
ELETTRICI 

ING. DAVIDE CANARINI 
NOV. 2017 ARCHIVIO UOC 

PROGETTAZIONE E 
SVILUPPO IMPIANTI 
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ELENCO ALLEGATI 

 schemi grafici. 

 tavole di progetto e documentazione tecnica as built. 

 particolari tecnici esecutivi/costruttivi. 

 documentazione fotografica. 

 documentazione dispositivi di protezione in esercizio. 

 Misure di prevenzione e protezione necessarie per i rischi individuati. 

 Procedure sempre valide. 

 Divieti e principali cautele. 
 

ALLEGATI: 

 
 

Per eseguire le manutenzioni, è indispensabile delimitare le aree d’intervento con sistemi ben visibili e idonea 
cartellonistica. 

 

 
 
Le imprese non dovranno mai ostacolare le attività sanitarie in corso cui dovrà essere data sempre massima 
priorità. 
Le maestranze dovranno indossare indumenti ad alta visibilità. 
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MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE NECESSARIE PER I RISCHI INDIVIDUATI 
Rischi Misure di prevenzione e protezione 

Caduta di materiali dall’alto.  
 
Caduta di materiali da costruzione per eccessivo 
ingombro del posto di lavoro  

- Effettuare le opportune azioni di coordinamento.  
- Vietare l'avvicinamento, la sosta e il transito delle persone mediante 

avvisi e sbarramenti   
- Prima della esecuzione delle lavorazioni disporre ordinatamente il 

materiale e le attrezzature strettamente necessarie sul piano di lavoro 
senza provocare ingombro dello stesso. 

- Valutare prima dell'inizio dei lavori gli spazi liberi e gli ingombri in modo 
da effettuare con sicurezza gli spostamenti sul piano di lavoro.  

- Fornire ed utilizzare idonei dispositivi di protezione individuale (casco e 
guanti) con relative informazioni all’uso.  

- Non gettare materiale dall’alto. 
Danni alla cute e all'apparato respiratorio causati 
dal cemento, dagli additivi del cemento.  

- L’addetto alla preparazione delle malte deve utilizzare guanti, maschera 
antipolvere FFP1 e occhiali di protezione.  

Esposizione a rumore (nell’uso di attrezzatura 
portatile e delle macchine).  

- Fare uso dei dispositivi otoprotettori.  
 

Caduta in piano (inciampo, scivolamento)  - Assicurare passaggi non ostacolati da depositi di sfridi.  
- Fare uso di calzature di sicurezza.  

Movimentazione manuale di carichi.  - Per la movimentazione manuale dei carichi prendere tutte le possibili 
precauzioni per evitare lo schiacciamento degli arti.  

- In caso di compresenza di più operatori procedere con cautela 
coordinando in anticipo le azioni dei singoli.  

- Limitare il più possibile la movimentazione manuale dei carichi facendo 
uso delle attrezzature di sollevamento.  

- Nella movimentazione manuale, rispettare le seguenti regole: 
posizionare bene i piedi ed utilizzare le gambe per il sollevamento 
mantenendo sempre la schiena ben eretta.  

Ferite, tagli, abrasioni derivanti da: attrezzi, 
elettroutensili e movimentazione dei materiali   

- Fare uso di guanti protettivi.  
 

Rischi di diversa natura e gravità nell’uso delle 
attrezzature.  

- Rispettare le istruzioni di sicurezza previste dalle schede specifiche.  
- Fare uso dei DPI a fronte dei rischi specifici delle attrezzature.  
- Mettere a disposizione dei lavoratori utensili e macchine adeguati al 

lavoro da svolgere ed idonei ai fini della sicurezza e salute.  
- Accertarsi del buono stato di conservazione e di efficienza degli utensili e 

delle attrezzature.  
Elettrocuzione  - Non eseguire interventi (riparazioni, sostituzioni) su parti in tensione. 

- A fronte di anomalie di natura elettrica, avvertire il preposto affinché 
faccia intervenire personale competente.  

- Fare uso solo di utensili elettrici portatili di tipo a doppio isolamento.  
- Non devono essere lasciati cavi elettrici/prolunghe a terra, sulle aree di 

transito/passaggio e comunque esposti al rischio di schiacciamento. 
Provvedere affinché ai cavi elettrici sia assicurata adeguata protezione 
da danneggiamenti meccanici.  

- Verificare, prima dell'inizio del lavoro e a fine giornata, l'efficienza dello 
impianto elettrico effettuando un controllo a vista sull'integrità dei cavi e 
dei collegamenti.  

- Fare uso di lampade portatili alimentati a bassa tensione.  
- Usare solo apparecchiature elettriche in perfetta efficienza. 

Rischi derivanti dalla presenza di autocarri, 
autogru 

- Segnalare al conducente eventuali ostacoli ed eventualmente 
collaborare alla movimentazione dell’automezzo.   

- Segnalare la zona interessata all’operazione di scarico  
- Impedire l’accesso di altri lavoratori nell’area a rischio.   
- Verificare l’adozione delle norme di sicurezza (stabilizzatori, distanze, 

ecc.).   
- Verificare la portata dei solai ed eventualmente predisporre idonee 

puntel-lature calcolate da uno strutturista:  
Danni alla cute e all'apparato respiratorio per la 
presenza di polveri.  
Lesioni agli occhi per proiezione di frammenti 
d'impasto.  
Inalazione di polveri   

- Consultare preventivamente le schede tossicologiche dei prodotti 
utilizzati fornite dal fabbricante.  

- Indossare mascherina con filtro specifico in funzione del materiale 
utilizzato   

- Utilizzare gli occhiali. In caso di contatto con gli occhi lavare abbondante-
mente.  
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Rischi di diversa natura e gravità nell’uso delle 
attrezza-ture.  
 

- Evitare la sosta ed il transito dei lavoratori nella zona di volta in volta 
interessata dall'eventuale caduta di materiali o utensili;  

- Sistemare i cavi di alimentazione delle macchine in modo che non 
intralcino i passaggi e non subiscano danneggiamenti per cause 
meccaniche;  

- Rispettare le istruzioni di sicurezza previste dalle schede specifiche.  
- Fare uso dei DPI a fronte dei rischi specifici delle attrezzature.  
- Mettere a disposizione dei lavoratori utensili e macchine adeguati al 

lavoro da svolgere ed idonei ai fini della sicurezza e salute.  
- Accertarsi del buono stato di conservazione e di efficienza degli utensili e 

delle attrezzature.  
Rischio di incendio – esplosione.  - Verificare che l’ambiente di lavoro abbia la necessaria ventilazione 

(naturale e/o artificiale).   
- I prodotti chimici, solventi e colle possono formare miscele esplosive con 

l’aria. NON FUMARE. In caso di fuoriuscita di liquido aerare la zona e 
contenere ed assorbire lo stesso con materiale assorbente inerte 
(sabbia).  

Possibili danni all'apparato respiratorio e alla 
cute, all'occhio, al sistema nervoso, all'apparato 
digerente (silicone, pitture, colle, vernici e 
solventi)  

- Consultare preventivamente le schede tossicologiche dei prodotti 
utilizzati fornite dal fabbricante.  

- Aerare i locali. Ridurre al minimo indispensabile l'uso di solventi. 
Sostituire i prodotti pericolosi con altri non pericolosi o meno pericolo-si.  

- Indossare mascherina con filtro specifico in funzione del materiale 
utilizzato  

- In caso di contatto con gli occhi lavare abbondantemente.  
- I prodotti per la pittura possono formare miscele esplosive con l’aria. 

NON FUMARE. In caso di fuoriuscita di liquido aerare la zona e contenere 
ed assorbire lo stesso con materiale assorbente inerte (sabbia).  

Caduta di persone dall’alto  - Ripristinare le protezioni delle aperture immediatamente dopo aver 
eseguito i lavori per cui era stato necessario procedere alla loro 
rimozione temporanea.  

- Nei lavori che sono eseguiti ad altezza superiore a m 2 devono essere 
adottate adeguate impalcature o ponteggi atti ad eliminare i pericoli di 
caduta di persone e cose in loro assenza si devono utilizzare i necessari 
DPI anticaduta  

- Durante le operazioni in quota i lavoratori devono utilizzare i DPI 
anticaduta e di posizionamento sul lavoro previsti (imbracatura con 
cintura di posizionamento, dispositivo retrattile con cavo di acciaio 
ancorato alla linea di vita, cordino di posizionamento,e cintura di si-
curezza per l’utilizzo con  il cestello, casco di protezione con sottogola . 
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PROCEDURE SEMPRE VALIDE 
 

 Cinque regole di base per una manutenzione sicura 
 

Pianificazione: 

Definire gli interventi da eseguire con le persone responsabili dell’impianto o 
dell’edificio. 

Consultare la documentazione tecnica (Istruzioni per la manutenzione). 

Impartire ordini chiari, soprattutto se nei lavori sono coinvolte più persone. 

Messa in sicurezza 
dell’area di lavoro: 

Azionare gli interruttori di sicurezza e applicare un lucchetto a chiave sugli 
stessi. 

Prevenire la caduta degli elementi che si trovano in posizione elevata. 

Predisporre gli sbarramenti di sicurezza allo scopo di proteggere terze 
persone. 

Evitare che terzi creino situazioni di pericolo mentre state svolgendo il vostro 
lavoro. 

Realizzare accessi sicuri per ogni postazione di lavoro. 

Mettere in sicurezza le zone di lavoro con rischio di caduta dall’alto 
(predisporre parapetti  o tavolati a protezione delle aperture sui solai o in 
copertura). 

Lavorare solo su superfici di copertura resistenti alla rottura. 

Per i lavori sulle facciate utilizzare un ponteggio sicuro o una piattaforma di 
lavoro elevabile. 

Ispezionare i ponteggi prima dell’uso. 

Uso di attrezzature 
adeguate: 

Usare solo attrezzi appropriati e la necessaria attrezzatura speciale. 

Servizi di mezzi ausiliari (ad es. piattaforme di lavoro elevabili). 

Indossare i necessari D.P.I. (protettori per occhi, viso, testa, piede e corpo). 

Lavoro svolto secondo 
quanto pianificato: 

Procedure di lavoro sicure devono essere comunicate, comprese dai lavoratori 
e dai supervisori e applicate correttamente.  

Il lavoro deve essere monitorato in modo tale che vengano rispettati la 
sicurezza concordata dei sistemi di lavoro e le norme degli impianti. 

Procedere come da programma, mai improvvisare, anche se si tratta di lavoro 
urgente. 

Occorre disporre di procedure per eventi inattesi. Parte della sicu-rezza del 
sistema di lavoro deve essere l'arresto del lavoro quando ci si trova di fronte 
ad un problema imprevisto o ad un problema che va oltre le proprie’ 
competenze. È molto importante ricordare che oltrepassare i limiti delle proprie 
’ abilità e competenze può provoca-re incidenti. 

Verifica finale: 

Il processo di manutenzione deve terminare con le verifiche necessarie a 
garantire che il compito sia stato completato, che l'elemento sottoposto a 
manutenzione sia in condizioni sicure e che tutto il materiale di scarto generato 
durante il processo di manutenzione sia stato rimosso.  

Una volta che tutto è stato controllato e dichiarato sicuro, si può chiudere il 
compito e informare i supervisori ed altri lavoratori. 
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DIVIETI E PRINCIPALI CAUTELE 
 

Le imprese manutentrici dovranno provvedere, nei confronti di tutti gli addetti al cantiere, al rispetto delle 
seguenti prescrizioni generali e specifiche per la presenza di attività e strutture sanitarie: 
 

DIVIETO 

Di rimuovere, modificare o manomettere in alcun modo i dispositivi di sicurezza e/o le 
protezioni installate su impianti e/o macchine e/o luoghi di lavoro; 

Di compiere, di propria iniziativa, manovre ed operazioni che non siano di propria 
competenza e che possano compromettere anche la sicurezza di altre persone (es. 
dipendenti, degenti, visitato-ri, ecc..); 

Di compiere lavori di saldatura, usare fiamme libere o fumare nei luoghi con pericolo di 
incendio, scoppi, esplosione ed in tutti gli altri luoghi ove vige apposito divieto; 

Di ingombrare passaggi ed uscite di sicurezza con materiali e attrezzature di qualsiasi 
natura; 

Di accedere, senza specifica autorizzazione della Stazione Appaltante, all’interno di cabine 
e di altri luoghi ove esistono impianti e/o apparecchiature elettriche in tensione e/o impianti 
pericolosi; 

Di permanere in luoghi diversi da quelli in cui si deve svolgere il proprio lavoro; 

Di apportare modifiche di qualsiasi genere a macchine ed impianti esistenti senza la 
preventiva autorizzazione del preposto o incaricato dell’AUSL 

Di lasciare le attrezzature di lavoro incustodite; 

Passare sotto carichi sospesi; 

Compiere su tutte le macchine in cantiere qualsiasi operazione di manutenzione, 
lubrificazione, riparazione, registrazione ecc..; 

Rimuovere, modificare o manomettere in alcun modo i dispositivi di sicurezza e/o le 
protezioni installati su impianti, macchine o attrezzature; 

Usare prolunghe, spine, triple non in buono stato.  

ASSOLUTO di stoccare materiale in qualunque area ad esclusione di quelle concordate con 
la committenza. 

OBBLIGO 

di rispettare scrupolosamente i cartelli di norme o ammonitori adottati dall’AUSL e la 
segnaletica di sicurezza installata in conformità alle leggi vigenti; 

di impiegare macchine, attrezzi ed utensili rispondenti alle vigenti norme di legge in materia 
di igiene e sicurezza sul lavoro; 

di segnalare immediatamente alla Committenza eventuali deficienze dei dispositivi di 
sicurezza e/o l’esistenza di condizioni di pericolo (adoperandosi, direttamente, in caso di 
urgenza e nell’ambito delle proprie competenze e possibilità, per l’eliminazione di dette 
deficienze e pericoli); 

di dotare il proprio personale di cartellino di riconoscimento individuale 

di comunicare preventivamente alla Committenza i periodi in cui verranno realizzati i lavori di 
collegamento alla struttura sanitaria già in essere, sia che si tratti di lavori edili che 
impiantistici; 

di accertarsi visivamente che l’incaricato dell’AUSL sia intervenuto in modo idoneo ed abbia 
esposto, inoltre, apposito cartello nei casi in cui sia necessario togliere tensione a parti 
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d’impianto soggette a lavori di riparazione e/o revisione e/o abbia attuato misure equivalenti 
e/o segnalato le nuove predisposizioni; 

di vigilare costantemente sul rispetto e l’adozione, da parte del proprio personale, delle 
misure di sicurezza previste dalle norme e di tutto quanto sopra riportato.  

di predisporre tutte quelle opere provvisionali necessarie affinchè sia garantita la sicurezza 
del cantiere ed il regolare svolgimento delle attività sanitarie nell’assoluta sicurezza, con 
particolare attenzione al mantenimento in essere delle vie d’esodo previste nel piano 
antincendio ed evacuazione del Presidio Sanitario. 

di richiedere alla Committenza, per tutti i locali eventualmente interessati dai lavori di 
manutenzione, le autorizzazioni e le disposizioni necessarie per poter fare operare il proprio 
personale in sicurezza e quindi l’obbligo di attenersi inderogabilmente alle disposizioni 
ottenute in tal senso; 

Verificare giornalmente l’integrità dell’impianto elettrico utilizzato per il funzionamento delle 
proprie macchine, attrezzature ed utensili ecc… 

Segregare la propria area di lavoro con bandinella bianca/rossa, barriere, parapetti e 
quant’altro necessario in funzione dei lavori da svolgere; 

Impedire sempre, nel caso di lavori in quota (cestelli, elevatori, ponti su ruote, ecc..), il 
transito di persone e macchine nelle aree sottostanti; 

Usare i mezzi protettivi individuali ed in particolare i dispositivi anticaduta per i lavori in quota; 

Segnalare immediatamente l’esistenza di condizioni di potenziale pericolo; 

Recintare la zona di scavo o le zone sottostanti a lavori che si svolgono in posizioni 
sopraelevate; 

Non trattenersi negli ambienti di lavoro al di fuori dell’orario stabilito; 

ATTENERSI 
SCRUPOLOSAMENTE ALLE INDICAZIONI RIPORTATE SULLA MAPPATURA DI 
EMERGENZA, PER QUANTO RIGUARDA LE PROCEDURE ANTINCENDIO E DI 
EVACUAZIONE IN CASO D’EMERGENZA; 
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PROCEDURE DI SICUREZZA 

LAVORARE IN ALTO: COME PROTEGGERSI 

COS’È IL LAVORO IN ALTO? E’ un lavoro qualsiasi in cui si è esposti al rischio di caduta da un’ altezza superiore ai 
2 metri. 

 

In tutti i casi in cui il lavoratore è esposto al pericolo di cadute dall’alto è necessario 
adottare misure di protezione, preferibilmente collettive (utilizzabili da tutti i presenti 
in cantiere, es. guardiacorpo)o individuali. 
Gli elementi di un DPI contro le cadute (DPI di posizionamento, DPI anticaduta) sono: 

- UN PUNTO DI ANCORAGGIO SICURO (ad es. paletto in acciaio, linea vita, 
traliccio metallico) 

- UN SISTEMA DI COLLEGAMENTO (ad es.cordino con assorbitore di energia, 
dispositivo anticaduta a fune retrattile, cordino di posizionamento sul 
lavoro) 

- UN DISPOSITIVO DI PRESA DEL CORPO (imbracatura anticaduta con 
aggancio sternale e dorsale completa di cintura di sicurezza.) 

 

Per le lavorazioni con DPI DI POSIZIONAMENTO (lavoro su cestelli, elevatori, ponti 
mobili, ecc..) l’altezza di caduta massima non può superare un massimo dislivello di 
0,50 m, in quanto hanno una bassa capacità di assorbimento dell’energia cinetica. 
Per i lavori con DPI ANTICADUTA (con il rilascio di caduta dall’alto), l’altezza di caduta 
massima non può superare un massimo dislivello di 1,50 m, considerando di limitare 
al minimo i danni fisici e lo strappo sul punto di ancoraggio , che con l’accelerazione di 
gravità diventerebbe molto forte. 

COSA FARE PER ESEGUIRE IN SICUREZZA 

UN LAVORO IN ALTO 

1. Individuare BENE la posizione di lavoro(spazio necessario, piano di calpestio 
o appoggio, stoccaggio materiali ed attrezzature) 

2. Individuare dei punti di ancoraggio sicuri e predisporre un sistema 
anticaduta completo (collettivo o individuale) 

3. Programmare il percorso verso il luogo di lavoro, il posizionamento sullo 
stesso e il ritorno al termine, operando sempre in sicurezza  

 

QUANDO LAVORI IN ALTO (SCALA, PONTEGGIO, TETTO ECC..) 

USA SEMPRE  I DISPOSITIVI PER LA PROTEZIONE ANTICADUTA  - 

 

- CASCO DI PROTEZIONE SEMPRE OBBLIGATORIO  - 

 
USO DELLE SCALE 

IN SALITA E IN DISCESA LAVORARE SULLE SCALE USI VIETATI CONSIGLIATA 

     

STARE SEMPRE SULLA 
LINEA MEDIANA E CON 
VISO RIVOLTO ALLA 
SCALA 

LE MANI, CHE DEVONO 
ESSERE SEMPRE LIBERE, 
SI TENGONO 
SALDAMENTE AI PIOLI 

MAI  STARE  A 
CAVALCIONI 

NON  SPORGERSI 
TROPPO AI LATI O 

INDIETRO 

NON USARE MAI 
LE SCALE PER 
FARE DEGLI 
IMPALCATI 

SCALA A PALCHETTO 

COME POSIZIONARLA 

NO 
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I MONTANTI DEVONO SPORGERE DI  ALMENO 1 
METRO DAL PIANO DI LAVORO CHE  SI VUOLE  
RAGGIUNGERE. 

ASSICURARE  LA SCALA 
IN SOMMITA’ 

APPOGGIARE LA SCALA IN MODO CHE LA DISTANZA TRA LE 
PROIEZIONI DEL PUNTO DI APPOGGIO SUPERIORE DEI MONTANTI E 

QUELLO INFERIORE  SIA 1/4 DELLA LUNGHEZZA DELLA SCALA 
(INCLINAZIONE 75°) 

USO DEI PONTI SU CAVALLETTI 

 
USO DEI TRABATTELLI 

       

PER IL MONTAGGIO 
SEGUIRE 

SCRUPOLOSAMENTE 
LE INDICAZIONI DEL 

COSTRUTTORE 

PRIMA 
DELL’USO 

FRENARE LE 
RUOTE 

RIMANERE 
SEMPRE 

ALL’INTERNO 
DELLA TORRE 

VIETATO SPOSTARE IL 
TABATELLO CON 

SOPRA PERSONE O 
COSE 

MANTENERE 
5 METRI DI 

DISTANZA DA 
LINEE ELETTRICHE 

VIETATO 
REALIZZARE 

COLLEGAMENTI A 
PONTE  TRA 

TRABATELLO ED 
EDIFICIO O TRA 

DUE TRABATELLI. 

ASSICURARSI 
CHE IL PIANO 
SIA LIVELLATO 

E NON 
CEDEVOLE 

 
MOVIMENTAZIONE DEI CARICHI IN CANTIERE 

 
E’ VIETATO L’USO DELLA GRU, AUTOGRU, CARRELLO 

MOVIMENTATORE, ALLE PERSONE NON AUTORIZZATE 

 
CASCO DI PROTEZIONE SEMPRE OBBLIGATORIO 

  

SE NECESSARIO PERIMETRARE L’AREA A RISCHIO DI 
CADUTA MATERIALE E IMPEDIRE IL TRANSITO DI 

MACCHINE E LAVORATORI O PEDONI 

 

CON SCARSA VISIBILITA’ 
L’OPERATORE ADDETTO ALL’IMBRACATURA E 

CARICO/SCARICO DEVE UTILIZZARE INDUMENTI AD 
ALTA VISIBILITA’ 

NO si 

75° 



 

 30 

 

SE SI OPERA IN ALTO 
L’OPERATORE ADDETTO ALL’IMBRACATURA E 

CARICO/SCARICO DEVE 
UTILIZZARE I DISPOSITIVI DI PROTEZIONE 

ANTICADUTA 

 

ATTENZIONE!!! 
A FINE OPERAZIONE DI CARICO/SCARICO 

RIPOSIZIONARE CORRETTAMENTE PARAPETTI E/O 
DISPOSITIVI DI PROTEZIONE COLLETTIVA RIMOSSI. 

USO DI PRODOTTI CHIMICI 

 

LEGGERE SEMPRE LE AVVERTENZE SULLE ETICHETTE 

 
UTILIZZARE SEMPRE I DPI INDICATI COME NECESSARI 

NELLE ETICHETTE 
ELETTROCUZIONE 

 

NON FARE ALLACCIAMENTI VOLANTI 

 

VIETATO L’USO DEL NASTRO ADESIVO 

 

SEGNALARE E SOSTITUIRE IMMEDIATAMENTE 
CAVI DANNEGGIATI, FILI SCOPERTI E SPINE 
DANNEGGIATE O COMUNQUE QUANDO LA 
PROTEZIONE IP RISULTA COMPROMESSA 
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QUADRO RIEPILOGATIVO INERENTE GLI OBBLIGHI DI TRASMISSIONE 
 
         Il presente documento è composta da n.______ pagine. 
 

1 Il C.S.P. trasmette al Committente ______________________ il presente FO per la sua presa in considerazione. 
 

Data ___________                                                 Firma del C.S.P. __________________________ 

 

2 Il committente, dopo aver preso in considerazione il fascicolo dell’opera, lo trasmette al C.S.E. al fine della sua modificazione in corso 

d’opera 

 

Data ___________                                               Firma del committente _________________________ 

 

3 Il C.S.E., dopo aver modificato il fascicolo dell’opera durante l’esecuzione, lo trasmette al Committente al fine della sua presa in 

considerazione  all’atto di eventuali lavori successivi all’opera. 

 

                                   Data ___________                                               Firma del C.S.E.  _________________________ 

 

 

4 Il Committente per ricevimento del fascicolo dell’opera  

 

                                  Data ___________                                               Firma del committente _________________________ 

 

 

 
 


